
oommdr1til colon!,,! fittavoli e 1 piccoli proprioter1 delle
prirJ.cipa11 rGaioni del Paese .CJ.o! ha portcto a un consolida-
mento del prestlc:1o e della forza delle organizzazioni unitarie
ti masso nc~le campagne. Per avere un.ic1eo. di questa forza or-
ganizzato bastano alcuni dati:

r~~C2.(\S'." Il La Federb.mec1e.nti organizza 01tra 400.000 braccianti.

~

o.:.(,~c •• '.,:,....1'( Cf: salC'.rintl_ ..Coép~teeiPantl." tecni. ci e. lép1ega,ti egrlcol1,
t:,\1':' .' :), 2) Lo. FedòmezsdJ'i organlzzac1rea 250.000 tra. cepl-fCJ5.ig11a':--~',' ~~\;'.~~ì---:: o o fam1g1iari dei meezadrl1
~ :3)L'Alloanze nazionale dei Contadini o.rgenlzza ciree. 500.000

~ mombri di famiglie contad1ni~d:i cui oltro 200~\OOO~
capi fom1311acoltivatori dUrottl;

.4' LtAssociazione delle Cooperative Agricoi1:e ~onlzzo.
oltre 550.000soci dI Cooperative.

Tutto c10. non va visto eOl5oun corpo chiuso.Lo organizzazioni
di massa unitaria .?1cercano. cent,atti sul torremo sindacalo El

S141e p1a.ttatcrmG di lotta con altre organizzazioni part1co1.cJ.t-
monta di orientamento cattolico e realizzano accordi per obiotti-
vi di 'lottaoocloperl e manifestazioni in comune •

.Geco'il grande valore della nostra politica dlUautonomia e
unità sindacaÌeu che trova contermanon sono nel prolotariato
industrIale ma anche fra le masso dei lavoratori agricoli e dai
contadini.

Occorro tenere presente lo stretto ~apporto che nella si-
tuazione lta11ena sl é determinato fra lotte sociali o lotto
politiche.nel roiQe costituzionale ita,11e.noiconquistato attra-
verso la bsrende: lotta antifescista.n~i:~bGlmXZX'
e la guerra di Liberazione,! Partiti politici harmo un ruolo
prir.!lar1o.II nostro Partito ha portato aventi una poll.tlcu di
unità di tutto lo forze democ.ratiche e antUascf.ate é non é
venuto mano 8 questo :impegno nommeno nei momenti più diffi-
cili. Questapolitica ha dato .1 suoi trutti,.Fa. parte di questa
politica la concssiona dell'unità sindacale e dell'autonomia
dello organizzazioni di massa.

Accade coei t che alI t interno del1aCGIL e dei Sindacati.
ed essa aderenti oPerano 1"ianco a fianco 1 dirisenti o 1 mi-
litenti che hanno la tessera del FeI con quelli del PSIUP e
enche con quelli de'l PSlooltre a molti che non hanno le.
tessera di nessun Partito.mIeio' avviene non solo nelle. CGIL ,
ma in tutte le organizzazione di massa che operano nelle
compagne.Contizione perché questa convivenza di uomini con
posizioni politiche differenti sl possa consolidare e che 1



Partiti rispettino le a.utonome decisioni delle organ!zzazi~'o-
ni 41 massa. ~eete idee sono andat~ éolto avanti e oggi anche
in quelle.Centrali sindacali che erano più distanti da noi
maturano poal$ioni unitarie G ai parla apert;amente di creare
in Italia una nuova wdtà sindacale.

Certo. 11 rispetto di autonomia delle organizzazioni dl
massa non significa affatto che i Partltl~e in particolare 1
Comunisti,si 41einterosslno dei problemi degli operai o doi
'contadini delegando ad altro organizzazioni laalabor6Z1ono e
la eoluzione dello loro rivendicazionl.,A1conteario.il nostro
Partita é benpreeente nei posti di lavora e nelle campegna~
fra gli operai e i contadini e sostiene apertamente le sue
posizioni. Si determina cesiO' una ve1'8 dialettica democratica
in cui 1 ruolo del Sindacato a delle altre Organi'zzaz!oni
di masso e quella del .Periito vatravando. una chiara co~lo-
cazioJlC.

Per le caépa.gno.in particolare,noi coox Co6unistl abbiamo
dei chiari obiettivi di lotta in cui le r1vendicazioni imme-
diate delle varie categorie trOvano un collegamento.una sal-
datura cen obiettivi di riforme economiche, sociali e politlche~

~ali obiettivi 1 Coéun1stl Il sostengono. apertamente giorno
por giorno fra le masse El lo assemblee elettive. Z

Il risultato di questa. dialott1cB èeocratlca fra orsa.n.1-
z~zioni di masse e Partiti politici é netta.mente positiva •.Acee-.
de cosit che il processa di unità sinòaca1e1nf'lnenza 1 railpor- .
ti fra le forze politiche e viceversa.. sta avvenendO' ogei in
Italia 11 fatto che gruppi palitici che aone nelltinGmJ1'lZ interna
della Democrazia Cristiana e del Partito Socialiste. Italiane
trovano in forma nuova il coll&samentoeon i Comunisti pro-
pria nel corso delle grandi'lotte sociali.

Cei'ti obiettivi che in partenza sembranO' soltanto. sindaca-
11'Os1 caratterizzano via via come fatti politici e i Partittn
come tali sono costretti El prendere e posizione.Non sl puo'
capire la crlsi politica che oggi travagli l"Italia se non sl
coglie l'influenza che le lotte sociali esercitano sui Partiti
palitici condizilmandoneU coéportamento.

Et interessante chiarire coWeU PCI sviluppa e organizza
la sua iniziativa nelle campagne"fra le masse dei lavoratori
agricali e dei contadini.
Presso Il C061tataCentrale del PCIesiste una SezioneAgra-

ria che é diaetta da un menbrodella Direzione del Partito.Pressa
questa Sezione lavora pe%"11"f'mO'BX~ permanentemente un nu-
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eloo ristrettò di compagniqual1f"lcatl di cui tre sono IMJUc!X
membri del 0.•;0., Questi compagni eoordinano Il lavorodl Partito
nelle campagne avvalendosi di una ('tct5ri1Comlssione ristretta
dl 15 compagni che sono dirigenti nazionali dl Organizzazioni
di massa espe~l di politica agraria e 1 responsabili del
lavoro agrario del Partito ne1 due :remi del Parlamento.

Eslsto.po11J,Ulle Oommissionelarga di IOOcompagnl circa
cho sI riunisce ogni due o tre mosi edi cui fanno parte 1 diri-
genti del le.voroagrario delle Ragioni e Prov.1ncle fonda-
mentall.Taleatruttura. della Sez1oao Agraria si zolpete a li-
vello dei Comitati RegIonali e delle Federazioni Provinciali
sino alle Sezioni dei paesi agricoll.0ccorre a.vere presento cho
nelle campagneé dislocata un grande parte del membri del PCI(c1rca
un torzO-).Sl tratta cloédi oltre mezzoml110m0di. Comittlistl
o~gan1zzati fra 1 lavoratori a.gr1coli e i contadini.

Queste forza dei COmunisti nelle cBmpagDe non é chiusa iD
s, stessa •.I Comunisti sono sempre 1n prima linea nelle lotte
che si conucono nelle eampae;ne i tallane.Le Sezioni del nostro
Partito doi Comumiagricoli discutono lo rlvendieazioni dei
lavoratori delle terra e prendono iniziative che favoriscono

..'10 sviluppo ed 11 successo dello lotte.Le stosse organizza.-
zione di massa unitarie sorgono spesso ad iniziativa dei Comuni-
sti che si assumonoil COli).p!to di indicare ai lavoratori della
terra la strada della organizzazione e della lotxta per lo.
de~cZ'Ozia e 11 Socialismo.Non cSé Lega de! braccianti e dei
mezzadripnon eté .Associazione dei ,contadini o Cooperativa
agricola che non veda nel mo seno 18:lJipegno dei Comunisti.

Oggi.per esempio,matura l'esigenza di nuove forma associa-
tive cooperativa doi contadini'e 1 Comunisti sone in prima
linea nella costru-zionedi questi strumenti nuovi.

nmovimentogenerale per la riforma agraria e per una
politica antimonopolistica e di sviluppo democratico dell.attr~-
coltura sta 11.rovandooggi uno strumento importante nelle oosl-
dette ConferenzeAgrarie Comunali o di Zona.Sl tratta di larghe
riun~onl unitarie a cui partecipano.assieme ai contadini.!
dirigenti sindacali e pollt1cl.S1ndac~ e amministratori locali
per preparare programmi <ii lotta per lo sviluppo dell 'econom1e
agrieolst'contro la politica del capitalismo monopolistlco.del
grandi agrari e del Governo.

Tali Conforenze Agrarie stanno avendo, un notevole sviluppo
e di vantano un sedo importante per cost:buife intese anche fra
le forze politiche loca11 su precisi programml.Unmoloimpor-
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tallte 1n questo movimentodelle Conferenze Agrarie hanno 1
Comuniamministrati dalla fone di sinistra .Et bene GOttoll-
neare.oinfattl"che centinaia di Oomuniagricoli sono ammini-
strati dai Comunisti in alleanza con il PSnJP.eon 11 PSI e con
altri gruppi democrat:.()i. Questi Comunisono centri dl 1nl-
ziatlca democratica nelle campagne.,Non a Ceso pl"Orpl0 nei
ComuniCtroas2.uabb1amole più solide organizzazioni di lavo-
ratori agricoli e un vasto movimento di cooperative e di Case
do1 Popold. che sviluppano larghe attività colturali e d1
formazione politica dei, lavoratori della terra.

Infine vogliamo aootlineare che nelle campagneitaliane
é rivlaaimo lo spirito 1nternazlonal1sts G c10' grazie alla
azione incessante di mobilitazione e di orientamento politico
'sviluppate dai Comunisti.Bon e'é avvenimento inte.r.nazlono
importente che non trovi eco ,tra 1nostri lavoratori della terra..
Basti pensare al movimentodi solidarietà con li glorioso
popolo del Vietnam 1n lotta castro ltagresslone dell'impe-
rialismo amerlC81'1o.Icontadini ltal1ano seguono ,con interesso
le vicende dell'agricoltura dei Paesi Socialisti e sanno che ogni
successo del socialiamo nelle campagne .~ anche un loro successo.

Dopo avere 1l1ust rate 1 grandi successi che la politi-
ca agraria del nostro Partito ha riscosso nelle eampagno",é
giusto parlare anche delle nostre difficoltà e delle nostre
insufficienze.

Il Partito Com1niata Italiano é stato educato a servirsi
dell 'arma della critica e dell"autocritlca in manle.rapro-
fondamente democratica con la partecipazione di tutti 1 suoi
militanti e a contatto con le masse.

IlbbonaeE'giusto pereto. riconoscere che non tu.tto pro-
cedoliscio nella nostra politica agrarte,.

Il nodo più <U.f"flcUeé quello di fare capiré al nostri
mi11tantlo: a tatto il Part1to",U ruolo che hanno 1 coltivatori
Diretti p1.ceoli proprietari nella lotta per la democrazia e 11
Socialismo in Italia. Alcuni compagni ri.tengono che questo
problemanon debba riguardare U Partito della",classe operaia
e sviluppano questa tesi con f'raa1 dln sinistra. e psouodo-rl.vo-
luzionarie. Si é te~izzat() in questi ann1che si va verso una

proletarizzazione delle masse dei contadini e che ai tratterebbe
d1 attendere che U contadino diventi proletario •.Si dice,anchoo.che
11 piccolo propriatrio é un capitalista in m1n1atura e va com-
battuto come classe.

VaAonuto presente che 1.Partiti Oporai dei Paesi caplta-
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11st1cl avanzati delltOccldente non hanno avuto nel passato una
polfttica agraria che sviluppasse 1# maniera creativa la conce-
zione len1nista doll'alleanza de811operai con i contadini •.

Ecco perché 11 nostro Partito particolarmente El partire dal suo
BO Congresso del I956 ha affronta.to alivel10 teorico El politieo
il tema del ruolo delle masse contadine nella. lotta per la demo-
crazia El 11 Socialismo in Italia.

Le tesi da noi olaborate partono dalla costatazione che
nol1a sua fase attuale 1ù di aviluppo.ilcapltalismo Don strut-
ta solt8l1to i proletari prelevando il profitto dalla loro forza
la.vo.ro.Il capltalismo.,oggi. sfrutta ,contemporaneament.e ,largh3,
strati si lavoratori autonomi:1 ceti medi della citta El della
.campagns\lispproprlandoai in forme varie dJ. una parte del frutto
dol loro lavora.,Questi lavoratori ,autonomi sono sottoposti ad
un molteplice sistema di sfruttamento e di spoliazioltG ne1 lo-
ro rapporti con il mercato sia nl~xtmzoz a monte
della loro produzione sia quando debbono reallzzarej:conla ven-
dita sul mercato,!l trut to del loro lavoro.,

OMi,inoltre,nelle campagne'opera. direttamente U capitale.
finanziario e in particolare il capItale monopolislco di Stato. Gran
parte degli investmentidi capitali che si realizzano in egrl-
col tura sono danaro pubblico che viene Gl'ogat.o attraverso i
~li del capitalismo di Stato.Tutti questi investimenti vanno
a favore delle grandi imprese ~ariecapltal1stlche e delle
industrie Il che stZ'Uttano l'agricolture.

S1 verifica coa! f. (~Zt"!Ti]'~~dolitsdmma,~fmD'1mtlina
un processo di emarginazione dell'azienda contadina che viene s
t rovarsl 1n netta inf'erIorltà.t1a questa azienda ,contadina
sene al capitalisti perché da essa prelevano una parte consi-
derevole dei loro profitti e su di essa poi calcolano 1 eosti
medi di proquzlone.

Se si fa riferimento alla politica dei prezzi agricoli della
eosidet te. COmunità Economica Europea ei nota come essa opera
per favore la grande azienda agraria o i monopèi1 industriali
a danno dalla grande massa dei contadini.n1g1iaia di miliardi
di 1be vengono spesi ogni anno dalla Comumltà Europea per la
protezione di taluni prezzi agricoli che interessano i gruppi
capitalistici più forti di alctmi Paesi e di alcuni settori. Clo'
crea profondi squilibri e nuove contraddizioni nel sistema
c.spital1stico e nei suoi rapporti con le campagme.•

In queste condIzioni il Vlce-Presidente dell Comunità
Europea %l'U S1(pl;~sholt ha elaborato un Piano di ulteriore
concentrazione capiOallstlea cbDz della produzione agricola



me verrebbe a dare un colpo mortale alle piccole azienda
contadine. non a caso 11 Slgn.Uansholt vuole programmare la
liquidazione di milioni di aziende contadine e la cacciata da11a
terra di altri millunl di lavo~tori.

Questb programma por I.Italia s1gn1fleherebbe la degra-
dazione economica di intere .Regi.oni agrarie non solo del tJezzo-
giorno maanvhe dell t Italia Centrale e settentrionale eo-
str1nBendonll.emlgraz1one al trl milioni di eontatlini e lavora-
tori della terra.

In questa situazione 11nostrò Partito età portando avanti
una politica alternativa a questa strategia del capitalismo
monopolistico.Il punto di part011£a per noi é che bisogna opporsi
c~lo proletar1zzaz1one forzata dei contadini e comunque al 2z loro
's£ruttamento da parte del capitale monopol1stico.

Por sviluppare efficacemente questa politica é necessario
ass6gn.a.re un posto alI tazlenda contadina nel procosso di trasfor-
mazione della società italiana verso 11 Soe:1alismo. n programma
del nostr-o Partit"o gS%'8ntlsce alcontaàino 11 possesso della sua
terra e prefigura un'insieme di m1sureperché queste. a.zienda con-
tadina possa entrare a fa%'parte dolla tutOra Società Socialista •.S1
tratta di dare vite ad un insieme di forme associative democratiche
che consentaneal contadino di organizzarsi aia per affrontare n
mel:'catosie per sviluppare in comune certe attività produttiva(C811tiné
SoeialiJ e imbottigliamento dei vini.Stalle Soc1alloLatterie Sociali
e Centrali ortofrutticole (}tras~ormazione industriale dei prodottilosia per'rendeJ:"e più produttive le loro terre attraverso piani dl
trasfomazlone.irrigazioneecc.

Per t'are eio1 é necessario rovesciare g11 indirizzi ~ politica
dol capitallamodi Stato nell.e campagne. Oggi 10 Sta.to opera nelle
campagne al!t1"ave~so una serie di ca.na1i e di Enti burocratici che
,sono al servizio dei monopolie del capitalismo agrario.La nostra lotta
.tb:utom;ft già 0$81 tende aunlf'icarc in un solo EJ1to.democrat1comente
st.rutt~t(j.,le. polltica dello stato in ag,ricol tura.A tale obiettivo
tende la nostra lotta dnzper gli. Enti di SviluppoAgricolo concepiti
coSee111OllB.zione democratiche delle Regioni nell"articolaz'ioDG demo-
cratica dello Stato.Ql1 Enti di Sviluppo Agricolo in ogni Regione
debbono essere lo strumento della politica ti aealstenea tecnica El

finanziaria alle aziende contadine favorendonel"associezione e
comba*tendo con~rola rendita fondiaria (}Il profitto capitalistico
nello campa.gne.Gli Enti di Sviluppo Agricolo dobbonoessore strumenti
di una nuova Riforma Agraria percostl"Uire un 'agricol turo. lfiberSDanto
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Becoclato. e basata sul principio della terra a chi la lavorn.
Con questa linea politica nel.loc~o 11 PC,Inon ha una

tattica immediata che s~ dive~sa dalla linea strateGica di
pnssoggio al Soeic11amo.nol ci battiamo g!.à oggi sostenendo glI
obiettivi cho continueremo a realizzare con coerenm quando
avremo conquistato U potere. non cté cos19 nessuno contrapposi-
zione e nemmenosoparnzione l1e~ta tra gli obl'ottivl democratici
e quelli socialisti.

Con questa politica noi facc1aQo lottare:flonco a fianco 1
proletari agricoli e 1 contadini e tendiamo a costruire nello
campagne un blocco di ,forze sociali alleate alla classo operaia
nella lotta per il Socialismo.Questa. linea conquista sempro nuovi
consensl nel Partltoe nella vlasse opezala italians.e influen-
za SfJJ]lPl'G più altre forze di sinistra edemocrat1clJe.
Gli operai tegl1ogga1at1dall'alto costo della vite enile città

senno chè l'elevato costo d.ei prodotti ogricoli sulla loro mensa
non é colpa dei contadini ma. del capita11smoche sfrutta insieme
operai e contadini. Ecco,perché hl questi g10mi hanno avuto luoe;o
manifestazioni comODi 41 operai e contadini per rivendicare una
nuova politica agraria.
Cio' richiede sostituire al meccanismo di aceomulazioneba.sato

sul profitto monopolistlco e EAli costi azlendallcoU11 moccanismo
nuovo che guardi al costi sociall.agli interessi generaI 1 della
collettivid'tà.
Rimbalza cos18 in primo piano 11 valore e l'esempiO dello

conquiste che i Paesi Socialisti realizzano in agricoltura.I successi
e le conqu1estecbesi realizzano nello avUuppoe nella organizza-
zione delIfagricoltura dei Paesi Soc1a11at1i. banno una 1mmedinta
risonanza da nolrcome pure gli errori.! ritardi e le insuffieienze.

Ecco perché assumono 0331 un grande valore anche per noi lo deci-
sioni che saranno adottate dal prossimo Congresso dei Contadini
colcosiani che rappresontano tanta parte dell'agricoltura sovietica,.

Il bilancio critico del successi e dei ritardi e le prospettiqe
che earanno tracciete dal Congresso dei colcoaiaJrl. non rappresenteranno
soltanto un importante fatto interno dell'U.R.S.S:..ma si imporranno
all'attenzione dei lavoratori e dei contadini di tutto il mondo.

l'
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